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Caos e profitti in un settore che vede ancora gli italiani «immaturi» 

Ma chi programma le nostre vacanze? 
Il riposo che dovrebbe significare anche svago e salute si risolve spesso in un nuovo tipo di stress - La libertà di scelta imbocca 
vie obbligale dalla speculazione che si esercita sul turismo - L'interessante iniziativa dei sindacati francesi e i tentativi in 

Italia delle organizzazioni democratiche - Chi rimane a casa (e sono i due terzi) e chi si porta la casa appresso 

Sarebbe facile, al termine della nastra bre­
ve inchiesta sul turismo e le vacanze, ag­
guantare una manciata di depliant delle agen­
zie e mettersi a spulciare fra una combina­
zione e l'altra consigliando questo o quel viag­
gio in base ai prezzi e agli itinerari. La scelta 
del modo di fare vacanze è, però, troppo sug­
gestiva perché si passa affermare, con tutta 
iranquillità che il tal posto è più bello del­
l'altro e che il tal periodo scelto per le ferie, 
*• razionalmente migliore di altri, come ten­
dono invece a fare coloro che vogliono pro­
grammarci perfino il riposo. 

La strada più giusta ci pare, invece, ancora 
quella di continuare insieme l'esame della si­
tuazione generale tenendo presenti solo al­
cuni punti fermi: il problema prezzi, il tu­
rismo e il ripaso inteso come fatto sociale 
e come diritto inalienabile di chi lavora, la 
scelta di possibilità e combinazioni alla base 
delle quali vi sia qualcasa di più che non il 
mettersi tranquillamente in mano a chi pen­
sa solo a speculare. 

Abbiamo visto come soltanto 17 milioni di 
italiani riescano ad andare in vacanza e co­
me. invece, altri 34 milioni sono costretti a 
rinunciare ad un sufficiente periodo di riposo 
estivo. A tutto ciò dobbiamo aggiungere che 
11 nostro paese è turisticamente ancora « sot­
tosviluppato :> o. come si dice con un eufemi­
smo, in « fase di crescita ». Da questo appare 
evidente come, spesso, anche gli italiani che 
riescono ad avere il ripaso estivo continuino 
R portarsi dietro pessime abitudini, un con­
cetto di « ripaso » e di « vacanza » molto ar­
caico e superato ed una serie di difetti che 
spesso finiscono per rendere tutt'altro che 
ripasanti i pochi giorni a disposizione. Ten­

denza a formare ovunque e sempre il « grup 
pò» comprendente perfino parenti e amici; 
pigrizia fisica e mentale con il rifiuto di tutto 
ciò che è nuovo e non conosciuto; tendenza 
a ricreare, nei luoghi di vacanza, la stessa 
situazione ambientale e psicologica che ci af­
fanna e ci tormenta per tutto il resto del­
l'anno. La battuta dell'italiano che pretende 
di trovare gli SD.ighetti fatti alla perfezione 
a Monaco o il caffè « come a casa », in mezzo 
al deserto algerino, non è, purtroppo, sol­
tanto una battuta. 

C'è quindi da svolgere tutto un lavoro di 
educazione alle vacanze per togliere vizi ri­
dicoli e infantili come quello, per esempio, 
di credere che l'Italia sia l'unico paese al 
mondo dove si mangi bene. Le agenzie turi 
stiche e le organizzazioni private che ve­
dono nel turismo, come abbiamo visto, sol­
tanto un mezzo di speculazione e non si 
preoccupano certo di svolgere questo impor­
tante lavoro educativo. Tocca quindi alle 
organizzazioni dei lavoratori e a quelle de­
mocratiche. svolgere una vasta opera di pre­
parazione in modo che il turismo diventi 
occasione di conoscenza, di incontro e di ri­
paso goduto con intelligenza. 

L'ARCI (l'associazione ricreativa culturale 
italiana). l'UISP. la CGIL, TINCA (l'Istituto 
contederale assistenza), l'Unione delle coo­
perative. l'Associazione Italia-URSS, il nastro 
giornale, il Partito molti enti locali (Comuni, 
Province e Regioni) si stanno muovendo in 
questo senso. In tutti questi anni non hanno 
certo avuto l'aiuto dei vari ministeri del tu­
rismo o dei vari governi de. Molto rimane 
quindi da fare perché non si corra il pericolo 
di organizzare gite e crociere impostate esat­
tamente come quelle delle agenzie private. 

L'Italturist. l'Intourist alcune altre organiz 
zazioni turistiche dei paesi socialisti, ormai 
d'i qualche anno, preparano e portano a buon 
fine crociere e viaggi nel corso dei quali si 
discute e si fa di tutto per capire qualcasa 
di più dei paesi visitati. 

Si colgono anche occasioni particolari (1. 
maggio, feste nazionali, anniversari di pro­
fondo significato politico) per organizzare dei 
veri e propri ponti aerei turistici a prezzi 
convenientissimi. Per l'Unione Sovietica sono 
stati addirittura organizzati dei « tours » spe­
cialistici: per medici, per architetti, per in­
segnanti. per tecnici agrari e così via. 

Ovviamente, rimane ancora molto da fare e 
non bastano certo i pochi campeggi organizza­
ti dall'ARCI o da altri organismi, ad affron­
tare il problema. In Francia, per esempio, 1 
sindacati hanno deciso, quest'anno, di inter­
venire in modo massiccio nel settore del tu­
rismo sociale e del tempo libero, promuoven­
do attrezzature adatte per le famiglie dei 
lavoratori E' stato istituito, fra l'altro, un 
centro per la cooperazione e la costruzione di 
attrezzature turistiche. Si tenterà, per esem­
pio. di sviluppare centri per le vacanze da 
utilizzare a tempo pieno, per almeno dieci 
mesi su dodici. Il numero dei posti letto di 
questi centri sarà ripartito tra i membri dei 
sindacati promotori. Saranno poi castruiti 
centri collettivi nei quali i lavoratori potranno 
soggiornare e in ogni stagione e anche per i 
fine settimana. Per ottenere i mezzi finanziari 
che permetteranno la realizzazione degli in­
vestimenti, i sindacati hanno previsto con­
venzioni con banche e società per le quali il 
profitto non è lo scopo sindacale. Per questo. 
è stata costituita perfino una società immo­
biliare. 

Da noi non è vero che non si è ancora fat­
to nulla come qualcuno ha scritto. Certo è 
che la vastità del problema non ha permesso 
di andare molto avanti su questa strada, ma 
certe premesse ci sono e. alla fine, daranno i 
loro frutti. La nostra, ovviamente, non è 
davvero una società che ha come prima 
preoccupazione la salute dell'uomo ed è quin­
di purtroppo chiaro che ciò che muove an­
cora tutto è soprattutto e sempre soltanto 
il profitto. 

In questo quadro, è comunque possibile 
spendere meglio o peggio i propri sudatis 
simi soldi. Spesso basta davvero nulla per 
trasformare un po' di ripaso in una specie 
di inferno. Non c'è peggior cosa che avere 
aspettato per tutto l'anno un po' di ferie 
per poi accorgersi che si sono fatte scelte 
sbagliate e senza rimedio. Perfino per chi sarà 
costretto a rimanere in città o al lavoro (ab 
biamo visto quanti sono) si possono escogi­
tare iniziative che rendano meno triste que 
sta condizione. Si tratta, ovviamente, di pic­
cole case che non cambieranno in niente la 
dura realtà di un mancato e più autentico 
riposo. Far qualcasa sarà, comunque, una 
dimostrazione della volontà di volere di più 
e di meglio 

Cominciamo subito col dire che chi avrà 
la possibilità di srodere un periodo di ferie 
al mare, in montagna o all'estero dovrebbe, in 
questo periodo, avere srià definito i propri 
programmi soprattutto se vi sono di mezzo 
alberghi, prenotazioni e co?e del cenere Co 
munque vediamo ugualmente insieme, qui a 
fianco, alcune passibilità e combinazioni 

Wladimiro Settimelli 

Prezzi, luoghi, consigli per chi va e chi resta 
AL MARE 

Si sono avuti, quest'anno, 
aumenti di prezzi considere­
voli un po' ovunque. L'unica 
zona dove gli aumenti sono 
stati contenuti è la riviera 
emiliano-romagnola. Cervia, 
Rimini. Riccione, Cattolica. 
sono ancora abbordabili. E' 
possibile trovare delle pen­
sioncine tranquille ad un 
prezzo medio dalle 2500 alle 
3500 lire al giorno. Prezzi più 
alti, invece, sulla Versilia e 
la Liguria: da Sanremo a Ra­
pallo. da Forte dei Marmi a 
Viareggio, si è avuta una no­
tevole ascesa. In pensione non 
si riesce a spendere meno di 
3.i00 lire a persona, come mi­
nimo. Aumentati i prezzi an­
che dei ristoranti e trattorie 
dove non si può mangiare 
decentemente con meno di 
2500 lire a persona Crescita 
notevolissima anche per gli 
apoartamenti in affitto. 

La costa, nel complesso, 
npoare ancora più sporca 
della passata stagione. I prez­
zi per l'uso di cabine, ombrel­
loni e sdraio, sono ulterior­
mente saliti. Si è arrivati a 
chiedere oltre 96 000 lire al 
mese per l'affitto di una ca­
bina. La lotta per il libero 
uso delle spiagge e per can­
cellare l'abuso dei « mare in 
sabbia » è tutt'altro che vinta. 
Comunque, secondo la legge, 
il cittadino ha diritto di li­
bero accesso al mare (escluso 
l'uso dei servizi) e se non 
r'esre a raggiungere la batti­
si a ouò chiedere l'intervento 
d ; un agente oerené 5 cuoi di­
ruti di "arr'vare all'acqua sia­
no risoettati 

E' bene, come consiglio se-
nerale. aeuiuneere che nel 
sud in eenere. vi cono anco­
ra sniasee merav'eliose. libe­
re da vinfoli, obblighi e scoc­
ciatori F.' strano rendersi 
cinto di come eli italiani co­
noscano noco. in genere, le 
sniagge del Mezzogiorno. Tn-
\ece è ancora oossibMe sco­
prire zone davvero meravi-
eiio=e in Sardegna, in S'cilia. 
In Calabria Spiagge nullis­
sime e ancora tutte da sco­
prire se ne trovano nel Gol­
fo di Taranto e in quello di 
Pe ra s t ro . alle Eolie Chi sce­
gli0 il mare non d'mpnt'^hi 
anche le gite nell'entroterra. 

L'Italia è infatti ricchissi­
ma di Daesi e oaesetti oieni di 
vestiin storiche e culturali e 
rii gente che ha voglia di par­
lare e fare amicizia Una buo 
na vacanza non può in alcun 
caso trascurare la sconerta 
delle abitudini locali e dei mo­
di diversi di vivere. legare 
con chi vive e lavora nelle lo 
calità scelte per le vacanze, è 
fondamentale. In molte regio­
ni. attraverso le federazioni 
rie! partito, è possibile effet­
tuare a scambi » di case fra 
comoagni o osDitare. sempre 
In cambio dello stesso favo­
re. figli di compagni di al­
tre regioni 

ÌH MONTAGNA 
I prezzi in montagna hanno 

subito, come era logico, au­
menti. ma di minore entità 
r.ei confronti degli aumenti 
che si sono avuti sulle spiae 
pe. I>a Valle d'Aosta riscuote. 
come ogni anno. la preferen 
ra di molti e a ragion vedu­
ta. C'è una ripresa generale 
ri?l tursimn anche nel Trenti­
no Aito Adige dove, in questi 
i:ìtimi due anni, sono stati 
fatti sforzi cons'derevoli per 
aumentare le attrezziture E' 
bene avvertire chi ha inten­
t a n e di trascorrere le vacan-
re in montagna che in alcu 
r.e zone è stato impasto il di 
vieto di raccogliere stelle al 
pine e altri fiori. p?na multe 
piuttosto salate Tutto per 
salvare alcune soecie di fio 
ri che vanno «parendo Anche 
per quanto riguarda la mon 
lagna, il Sud è tutto da sco 
prire l a Sila, per esempio. 
rffre po.s«5'b:lita notevoli per 
chi ha bisogno di rinomo e di 
lranou:H:tà I.° attrezzature 
r.lhereh'ere sono carenti In 
cominnsi. i orczz' non sem 
brann altissimi Vacanze pi 
cif'ohe e rioosanti sono pos 
sihìlv a DHVZ' non particolar 
niente alti, anche sulla mon 
tagna toscana, su quella cmi 
Unni umbri e laz/alc. Al 
Ford, i po-ti sono già quasi 
tatti esauriti. 

ALL'ESTERO 
Il discorso è più difficile e 

complesso, ma tenteremo 
ugualmente di essere chiari. 
Bisogna subito premettere 
che viaggiare in nave, aereo, 
autobus, con gruppi organiz­
zati dalle agenzie, permette 
un risparmio considerevole 
sulle spese generali. Natural­
mente, si è però costretti a 
muoversi tutti in gruppo ed 
a seguire certi itinerari pre­
stabiliti. Alcuni viaggi in ae­
reo per i paesi socialisti sono, 
comunque, di grande conve­
nienza. Oggi si riesce, per 
esempio, ad andare in URSS. 
per diversi giorni, con poco 
più di 150 mila lire (si tratta 
di una cifra media). Chi, in­
vece, ha voglia di vedere da 
solo e di girare anche i paesi 
socialisti e in zone turistica­
mente meno sfruttate, può 
farlo in auto, ma deve met­
tere in conto, per un paio di 
persone, una spesa di circa 
200-250 mila lire tutto com­
preso. Fra l'altro, la benzina, 
nei paesi socialisti, costa me­
no che in Italia. 

Bisogna invece tener con­
to, per esempio, che in URSS. 
il cambio della lira, al di fuo­
ri dei viaggi organizzati dal­
le agenzie, è piuttosto sfavo­
revole. 

Le possibilità di crociere 
con navi sono, oggi come og­
gi, una infinità. Si tratta di 
controllare bene i prezzi so­
prattutto quando appaiono 
troppo accessibili. In genere, 
il viaggio viene offerto ad un 
certo prezzo che non compren­
de. quasi mai, i vari « extra »: 
è bene stabilire prima di ef­
fettuare le prenotazioni che 
cosa questi « extra » compren­
deranno in realtà. Salvo qual­
che caso particolare, le cro­
ciere troppo brevi non sono 
consigliate perché non riesco­
no ad essere effettivamente 
riposanti. Allo stato attuale 
delle cose i paesi più vicini 
all'Italia che offrono prezzi 
convenienti per il turista ita­
liano sono ancora la Jugosla­
via. la Turchia (è ancora uno 
dei pochi paesi dove si ha 
sempre l'impressione di avere 
qualche soldo in tasca) la 
Spagna (non più così tanto), 
il Marocco. l'Algeria e la Tu­
nisia. Svizzera, Francia. Ger­
mania, Austria sono notevol­
mente costose. Ungheria, Ce­
coslovacchia. Romania. Bul­
garia. Polonia e Repubblica 
Democratica Tedesca, sono 
convenienti e per buona parte 
da scoprire, turisticamente 
parlando. Tornando per un 
momento all'URSS, vorremmo 
ricordare che dall'Italia è pos­
sibile, attraverso le agenzie, 
prenotare addirittura un po­
sto in campeggio, tenda com­
presa. Non c'è bisogno cioè, 
volendo, di portarsi dietro 
nemmeno l'attrezzatura. 

IN CAMPEGGIO 
Del boom dei campeggio si 

è parlato moltissimo in que­
sti Ultimi tempi. Quest'anno. 
faranno vacanze nei campeg­
gi, più di un milione di ita 
liani. I parchi riservati a que 
sto uso sono oltre mille e 
attrezzati piuttosto bene. Nel 
Sud particolarmente, è possi­
bile trovarne di decenti o 
bellissimi. Nel Nord, vicino 
alle grandi città, gli specula 
tori sono, purtroppo, al lavo 
ro anche in questo settore 
Molti campeggi. assurdamen­
te. hanno organizzato addirit 
tura piste da ballo e permet­
tono l'ingresso anche a chi si 
porta dietro il televisore, pur 
di riempire ogni angolino. 
Si ha. inoltre, un sovraffolla 
mento spaventoso che prova 
ca l'insufficienza di tutti gli 
impianti. Anche 1 prezzi sono 
saliti cons'derevolmente e in 
alcune zone addirittura in 
modo vergognoso Sarebbero 
necessari controlli più severi 
da parte delle Regioni e dai 
vari enti che si occupano di 
questo settore turistico Bi 
sogna tener presente che lo 
scorso anno, le presenze nei 
parchi di campeggio italiani 
sono state 17 milioni: sei mi­
lioni di queste presenze era 
no di italiani e il resto di stra 
meri. 

Farsi una tonda con l'attrez 
zitura necessaria per quattro 
persone costa, oggi, sulle 160-

170 mila lire. La durata del­
la attrezzatura è, comunque, 
di diversi anni. A richiesta, la 
Federazione italiana del cam­
peggio che ha sede a Firenze. 
spedisce il libro nel quale so­
no segnalati tutti i campeggi 
italiani con la relativa attrez­
zatura. 

PER I GIOVANI 
Dai 17 ai 21 anni è quasi 

impossibile, oggi, avendone la 
precisa volontà, non riuscire a 
viaggiare. Meglio, naturalmen­
te, se con un gruppo di ami­
ci. Per una piccola tendina 
ad un posto, lettino e qual­
che pentola, non si spendono 
più di 25-30 mila lire. Non 
avendo questi soldi si posso­
no utilizzare gli ostelli della 
gioventù che sono sparsi in 
tutta Italia (nelle principali 
città) e in tutta Europa. Ne­
gli ostelli si dorme con 2-300 
lire per notte. Per ' viaggiate, 
si possono adoprare tranquil­
lamente i treni e gli autobus 
dei normali servizi di linea. 
Le ferrovie concedono notevo­
le sconto ai gruppi. Non è da 
scartare nemmeno il viaggio 
facendo l'autostop. Qualche 
giorno fa, alcuni giovani to­
scani sono partiti per un gi­
ro d'Italia in bicicletta. Dor­
miranno nei campeggi. 

Campeggi e viaggi per i 
giovani sono previsti anche 
dall'ARCI e dall'UISP nazio­
nali e anche da molte sedi 
provinciali delle due organiz­
zazioni. Esperimenti interes­
santi di vacanze di gruppo 
stanno tentando anche un 
gruppo di giovani cattolici del 
Centro turistico giovanile, a 
prezzi davvero bassi. Chiama­
no queste loro vacanze « glo­
bali » (lo annuncia proprio in 
questi giorni il loro giornalet­
to, ben fatto e pieno di noti 
zie). I prezzi sono veramente 
bassi: per 10-15 giorni si spen 
dono dalle 7 000 alle 25.000 li­
re. Le località scelte sono tut­
te poco conosciute e bellissi­
me: Cala di Luna. Manoaper-
ta. Gisira e Scano Boa che è 
un incredibile e incontamina-
tissimo villaggio di pescatori. 
alla foce del Po. I soggiorni 
sono in tenda o in piccole ba­
racche costruite dagli stessi 
giovani e lo scopo della va­
canza è quello di stare in con 
tatto con la natura e conosce 
re più da vicino altri ragazzi. 
Il CTG ha sede a Roma, in via 
Alberto II. 35. 

IN CITTA' 
Chi sarà costretto a rima 

nere a casa potrà, nel peno 
do in cui le strade sono mez­
ze vuote, dedicarsi alla ri­
scoperta di angoli poco noti 
delle città. Esistono ottime 
guide del Touring Club Ita­
liano che potranno aiutare in 
questo recupero. Ultimamente 
sono usciti anche alcuni li­
brettini interessanti con aned 
doti e curiosità sulle città più 
note e le regioni italiane. Si 
potranno, inoltre, magari in­
sieme alla famiglia o alla ra 
gazza, visitare, nelle ore più 
fresche, i musei cittadini che 
la domenica offrono ingresso 
libero. Da non trascurare nem 
meno certe singolari occasioni-
in alcune grandi città, nel pe 
riodo estivo, si organizzano 
gratuitamente per : turisti. 
concerti di musica classica in 
vecchie abbazie o nei chiostri 
di certe cattedrali. E' una oc 
casione per sfruttare le facili 
tazioni predisposte per i tu 
risti. 

Si potranno, inoltre, seguire 
con più attenzione certe ma 
nifestazioni artistiche vera 
mente interessanti Da non 
trascurare nemmeno le sagre 
e fiere pae-ane Spogliate da 
certe manifestazioni insulse 
e di tipo enalistico queste fie 
re offrono, a volte, la possi 
bilità di scoperte e incontri 
curiosi e diversi. Per chi abi 
ta in campagna, proprio l'està 
te è forse l'occasione per la 
scoperta della citta. 

Inquinamento permettendo 
si potrà profittare dei fiumi 
per fare qualche bagno Sarà 
bene immergersi in zone fre 
quentate o utilizzando le at 
trezzature balneari predispo 
ste a questo scopo. Il prezzo 
dei relativi biglietti d'ingres 
so non è molto alto. 

W . S. 
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VENEZIA, 10 — Il cielo non si è oscurato sopra piazza San Marco. La « nuvola » di farfalle 
non si è levata nel caldo pomeriggio veneziano. In realtà, i moderni stregoni del gruppo belga 
denominato « Mas Moving » sono soltanto pessimi apprendisti. Dal gigantesco bozzolo allestito in 
piazza San Marco si è levato in volo alle 18 di oggi solo un migliaio di esemplari. Gli altri nove-
mila si erano allontanati saggiamente alla spicciolata nei giorni scorsi, a mano e mano che si 
concludeva il periodo fisiologico della incubazione. Le ventimila persone che gremivano la piazza 
in attesa dell'exploit entonologico di massa, nel quale si compendiava la partecipazione belga 
a questa 36. Biennale, sono rimaste deluse; meno delusi i colombi che hanno approfittato della 
occasione per una razzia. Continuano nel frattempo le polemiche sulla opportunità della opera­
zione. Pare infatti che la liberazione di un cosi notevole numero di farfalle, oltre che essere 
difficilmente sostenibile come impresa artistica o di qualunque altro tipo, possa costituire per 
le colture della zona e della terraferma un notevole pericolo. Nella foto: folla di curiosi in 
piazza San Marco. In primo piano, a sinistra la gabbia di plastica che conteneva le farfalle. 

Indignazione sul sadismo alla Biennale 

L'ARTE NON DEVE 
ESSERE DISUMANA» 

Mentre è aperta un'inchiesta le prime proteste delle famiglie dei bimbi subnormali 

VENEZIA. 10 
Il vice commissario della 

Biennale Mario Penelope e il 
pittore Gino De Dominicis so­
no stati stamane interrogati 
dal Sostituto procuratore del­
la repubblica dottor Dragone. 
in relazione alla vicenda del 
povero subnormale « esposto » 
alla biennale di Venezia. 

Nonostante il riserbo che è 
stato mantenuto sull'interroga­
torio si è appreso che il ma­
gistrato avrebbe ravvisato nei 
riguardi del De Dominicis il 
reato di sottrazione di perso­
na incapace, previsto dall'arti­
colo 574 del codice penale 

Per lunedi mattina sono sta­
ti convocati i genitori del mi 
norato Paolo Rosa di 26 an­
ni di Castello. I quali già 
da ieri avevano preannunciato 
ai cirabinier; del nucleo di 
polizia giudiziaria la loro in 
tenzione di sporgere querela 
qualora il magistrato avesse 
riscontrato nel comportamen 
to del De Dominicis un reato 

Il De Dominicis — sempre 
secondo quanto si è appreso 
— avrebbe detto al dott Dra 
gore che 1 genitori del Rosa 
eranc a conoscenza del fatto 
e avrebbero ricevuto anche un 
compenso 

A sua volta II prof Pen*» 
lope avrebbe respinto ogni ad 
di bito affermando di non es 
sere stato a conoscenza del 
fatto e che lo stesso pittore 
anconetano aveva sorpreso la 
buona fede dei dirigenti della 
espostone internazionale di 
arte. Egli ha detto di essere 
intervenuto non appena è ve­

nuto a conoscenza del fatto 
Intanto 18 artisti, critici e 
galleristi hanno firmato un 
documento in difesa di De 
Dominicis sostenendo che il 
suo discorso non è stato com­
preso oppure che è stato di­
storto in modo ipocrito. Ma­
lattia e decrepitezza — so 
stengono i firmatari del do 
cumento — non fanno infatti 
scandalo solo se confinati nei 
ghetti e negli ospedali. 

Sulla penosa vicenda del 
mongoloide ha oreso posizio 
1*Associazione nazionale fami 
glie fanciulli sub normali di 
Firenze in una nota nella qua 
•e s: legge « siamo veramente 
meravigliati e disgustati del 
modo con cui si è espresso 
l'artista De Dominicis in oc 
casione della Biennale, crede 
vamo e crediamo che l'arte 
abbia un verbo che impegna 
l'umanità tutta intesa a mi 
gì'orare e superare le muse 
TK- della nostra società che 
nonostante il parere di De Do 
minicis. è in continuo moto 
dinamico 

E' con profonda gioia che 
Invitiamo questo signore a vi­
sitare la mostra dei lavori 
che i nostri ragazzi subnor 
mal' della ANF FAS di Firen 
ze hanno allestito nei locali 
della Mostra dell'artigianato 
e ciò per insegnargli che an­
che colui che viene definito 
"soluzione di immortalità". 
può trovare, attraverso una 
rieducazione, il proprio posto 
nel mondo*. 

Ascoli Piceno 

Reagirono 

a minacce 

missine: 

21 mandati 

di cattura 
ASCOLI PICENO. 10 

Questa sera un incredibile 
e grave provvedimento è sta­
to preso dalla magistratura di 
Ascoli Piceno. Sono stati e-
messi 21 mandati di cattura 
contro altrettanti giovani di 
sinistra che « sarebbero « im­
plicati negli scontri verifica­
tisi nel corso della campa 
gna elettorale a San Bene 
detto del Tronto durante il 
comizio del missino Grilli. 

E* stato in questo comizio 
che il caporione fascista so 
stenne che i camerati dove­
vano restare calmi perche do 
pò la campagna elettorale sa 
rebbero andati casa per casa 
a prendere ad uno ad uno gli 
elementi di sinistra di cui co 
noscevano nomi, cognomi ed 
indirizzi. La magistratura che 
a tutt'oggi nulla ha fatto con­
tro questo energumeno, ha ri­
sposto incredibilmente emet­
tendo mandati di cattura con­
tro giovani che hanno reagi­
to alle minacce del Grilli. 

Risulta ancora indiziato per il caso Feltrinelli 

Incredibile isisis!enza 
sul nenie di Castagnino 
Eccesso di zelo procedurale o assurdo tentativo 

di rilanciare la montatura già crollata? 

Dalla nostra redazione 

La tragedia dei «trincianti» a Bitonto 

Fuggiti dal ghetto 
trovano alloggio 

solo da altri poveri 
L'incubo degli infanticidi a catena spinge le famiglie a cercare una 
sistemazione più decente — Nessun intervento degli amministratori 
Una confessione: uno dei fratellini sarebbe stato ucciso dal cugino? 

Dal nostro inviato 
BITONTO. 10 

Tulio calmo oggi, almeno in apparenza, al « Cicciovizzo », il quartiere della vecchia Bi­
tonto su cui pesa ancora l'incubo dei cinque bambini gettali nel giro di nove mesi nelle 
cisterne, ultimo dei quali è stato il neonato di un mese Giuseppe Sicolo. In quella parie del 
quartiere che va da via De Rossi all'Arco Pictrngianni. ove si troviino le abita/ioni dei « tru­
schini », gli incaricati del Comune hanno finalmente provveduto a chiudere con lastre di pietra 
e con cemento le aperture del­
le cisterne esterne alle abita­
zioni; per quanto riguarda la 
muratura delle cisterne inter­
ne alle case dei « trusciant » 
non è sufficiente l'intervento 
del Comune e si vedrà chi po­
trà prendere l'iniziativa. Prov­
vedimenti e indagini, come si 
vede, procedono con pari len­
tezza: se nel campo delle in­
dagini la lentezza è necessa­
ria e per certi versi lodevole, 
altrettanto non può dirsi certo 
per i provvedimenti di tipo 
amministrativo. E' stata una 
vera « alluvione » di infantici­
di, quella che ha colpito Bi-
tanto, ma tutti si regolano co­
me se le cisterne in cui essi 
sono annegati, fossero « monu­
mento nazionale ». 

Quello della chiusura dei 
pozzi nelle strade è il primo 
provvedimento — se così si 
può considerare — preso in 
questo quartiere ove mai a 
nessun ufficiale sanitario è ve­
nuto per la mente di visitare 
una di queste abitazioni, di 
constatare come la gente vi­
ve e dorme e di dichiarare la 
inabitabilità delle case. E' ora 
che questo si faccia subito e 
contemporaneamente si prov­
veda. da parte dello Stato, ad 
assegnare una casa civile a 
questa gente; il che rappre­
senterebbe la prima vera mi­
sura boni ficatr ice 

Dal punto di vista degli al­
loggi infatti, la situazione, a 
seguito degli ultimi terribili 
episodi, sotto certi aspetti. 
peggiora. Cosa sta infatti suc­
cedendo? Alcune famiglie di 
« trusciant » sono decise ad 
uscire dal loro ghetto ma non 
riescono a trovare un'altra 
abitazione. Amedeo Modesto 
— il padre della piccola In­
coronata. gettata nel pozzo 
nel maggio scorso con l'altra 
bambina Concetta Mena — ha 
lasciato con la sua famiglia 
il ghetto Non ha trovato, pe­
rò. un'altra abitazione, si è 
trasferito in casa del marito 
di una sua nipote. Antonio 
Bellavista che ha ben 14 figli-
Riunite. le due famiglie sono 
trentuno persone, in una ca­
sa piccolissima con una cuci­
na di pochi metri quadrati. 
Non vi sono nemmeno sedie 
per tutti. Per quanto tempo 
potranno resistere in quelle 
condizioni? Certo, non è più 
il ghetto, ma si riproducono 
qui. nella sostanza, anche se 
in un modo diverso, le stes­
se condizioni di vita di via 
Arco Pietrogianni, a scapito. 
per di più di altre famiglie 
povere, di altri già sfortunati 
bambini. 

Sul piano delle indagini per 
scoprire i responsabili della 
morte del piccolo Giuseppe 
Sicolo e degii altri quattro 
piccoli, non vi seno novità di 
rilievo. La nonna del piccolo, 
Maria Giuseppa Semeraro, 
che la polizia ritiene respon­
sabile. è ancora in stato di 
fermo nelle carceri di Bari. 
Lo stato di fermo, che l'altro 
ieri venne prorogato, dovreb­
be scadere questa sera tardi. 
Continuano intanto gli inter­
rogatori di amici e parenti 
della famiglia Sicolo e delle 
altre quattro famiglie che han­
no avuto i bambini gettati 
nelle cisterne. Sono stati in­
terrogati anche, a Bisceglie 
— ove si trovano ricoverati 
in un istituto di rieducazio­
ne — Giovanni e Francesco 
Chiumirillo di 10 e 12 anni. 
ritenuti responsabili della 
morte di Giuseppe Sicolo. di 
18 mesi, fratello del primo 
Giuseppe Sicolo. Si tratta di 
interrogatori non facili per­
chè queste persone, sia ragaz­
zi che grandi, prima danno 
una versione, ma subito la 
modificano ingarbugliando 
sempre più le cose. Il che 
rende difficile venire a capo 
dei cinque delitti. E* stato in­
terrogato anche, nel carcere 
di Trani. ove si trova rin 
chiuso perchè accusato di fur­
to. Vito Sicolo. il padre del­
l'ultime bambino gettato nel 
pozzo. Quello che si cerca di 
capire da Vito Sicolo è lo 
stato dei rapporti con sua 
madre. Pare che non fossero 
troppo buoni. Maria Giusep­
pa Semeraro non era quel che 
si dice una donna « dolce ». 
Quanti l'hanno conosciuta da 
vicino affermano tuttavia che. 
nonostante la sua mole, non 
era nelle condizioni fìsiche. 
perchè soffre di una grave 
forma di artrosi, di sollevare 
la lastra di ferro che copri­
va l'apertura del pozzo ove è 
stato gettato il piccolo Giu­
seppe: bisogna cercare un 
complice, allora? 

Le indagini sugli infantici­
di sono state estese in Abruz­
zo nell'ambiente dei girova­
ghi e degli zingari della Co 
sta Adriatica. Poliziotti e ca­
rabinieri hanno setacciato 
l'ambiente delle tribù zinga­
re. interrocando numerose 
persone, ' alcune delle quali 
giunte di recente dalla Pu 
glia e proprio dalla zona di 
Bitonto. Dopo una serie di in­
terrogatori, staFera sarebbe 
stato escluso che la vecchia 
Semeraro abbia ucciso il ni­
potino, Giuseppe Sicolo di 15 
mesi, uno dei cinque piccoli 
soppressi e gettati in un poz­
zo. Responsabile di questo 
crimine sarebbe Giovanni 
Chiumirillo, un cugino. Egli 
avrebbe confessato. 

MILANO, 10. 
Ancora una volta, incred.bil-

mente, è saltato fuori oggi il 
nome del compagno Paolo 
Castagnino («Saetta») nel 
quadro delle indagini sulla 
morte di Feltrinelli. E' il giu­
dice istruttore Ciro De Vin­
cenzo che lo ha fatto, annun­
ciando che dovrà interrogar­
lo. assieme al compagno Gui­
do Manzone. perchè figura 
tuttora quale indiziato di rea­
to per la costituzione di ban­
de armate. Dopo la richiesta 
di archiviazione avanzata gior­
ni fa dalla Procura della Re­
pubblica al giudice istruttore 
(ma il dott. De Vincenzo ha 
precisato che a lui non è an­
cora pervenuta) la notizia di 
un interrogatorio di Castagni­
no giunge inattesa e inspie­
gabile. De Vincenzo ha aggiun­
to che per lui rimangono va­
lide le richieste fatte prima 
dalla Procura, e cioè che egli 
debba procedere ad ulteriori 
accertamenti perchè sussiste­
rebbero motivi di sospetto. Ma 
che cos'è tutto questo pastic­
cio? Si tratta soltantc di un 
bisticcio procedurale, di una 
questione polemica fra i due 
uffici del palazzo di giustizia? 

Le cose, per quanto riguar­
da Castagnino, sono assoluta­
mente chiare. Lo abbiamo già 
detto e ripetuto. Castagnino 
fu vittima di una grossolana 
provocazione che si sgonfiò 
nel giro di 24 ore. Fu arresta­
to perchè durante la Resisten­
za. quando era un valoroso co­
mandante partigiano, ebbe il 
torto di scegliere come nome 
di battaglia quello di «Saet­
ta ». Nell'appartamento di via 
Subiaco, dove vennero arre­
stati Saba e Viel, fu trovata. 
fra le altre cose, copia di una 
lettera indirizzata a un certo 
« Saetta ». Da qui la monta­

tura, la perquisizione nottur­
na nella casa di Castagnino, 
l'arresto. Ma il nostro compa­
gno fu rilasciato il giorno do­
po perchè, come peraltro a-
vrebbe dovuto essere chiaro 
fin dal primo momento, risul­
tò assolutamente estraneo al­
la torbida vicenda della mor­
te di Feltrinelli. 

Noi non siamo degli esper­
ti di procedura. Ma franca­
mente ci sembra che sia l'ora 
di finirla. A carico del com­
pagno Castagnino non esiste 
il benché minimo indizio. 

Il giudice istruttore, oggi, 
ha anche annunciato di avere 
ordinato una perizia emato-
balistica per accertare la tra­
iettoria di caduta del sangue 
sul traliccio di Segrate e per 
stabilire il gruppo sanguigno 
e, passibilmente, se assieme a 
Feltrinelli c'era un'altra per­
sona che è rimasta ferita a 
seguito dello scoppio. L'accer­
tamento verrà compiuto dal 
prof. Franco Mangili che ha 
già effettuato i prelievi, dal 
dott. Waldo Molla, del Centro 
trasfusionale dell'AVIS. e dal 
dott. Marco Grandi. Questa 
ricerca verrà effettuata su 
alcune macchie di sangue e 
sarà pronta fra una quindi­
cina di giorni. L'esame com­
pleto di tutte le macchie di 
sangue richiederà, invece, più 
tempo. 

De Vincenzo, infine, ha an­
che fornito una precisazione 
sulla posizione di Ravazzano. 
Siccome, a suo tempo, la Pro­
cura aveva già chiesto il pro­
scioglimento, il magistrato 
dovrà decidere se accoglierà 
o meno tale t richiesta. Altri­
menti dovrà interrogarlo. A 
quanto si è capito, il magi­
strato sembra però orientato 
ad accogliere la richiesta del­
la Procura. 

Ibio Paolucci 

Morto un giornalista nella RFT 

L'AMARO MORTALE 
ERA UNA VENDETTA 
La vittima lo aveva bevuto in casa di un collega 
Poteva essere una strage - Una serie di passaggi di 
mano - Un pazzo avrebbe preparato la confezione 

MONACO DI BAVIERA. 10 
Il tragico avvelenamento del 

giornalista delia Sueddcutsche 
Zeitung Dieter Wagner di 36 
anni — morto dopo aver be­
vuto a casa di un collega un 
amaro nel quale era stata 
messa una forte dose di in­
setticida — è al centro di una 
vasta indagine delia polizia 
bavarese. Due famiglie che 
avevano avuto in dono per 
Natale, come il collega di Wa­
gner, flaconcini della specia­
lità (il Maquiliquer) hanno 
informato la polizia. Gli spe­
cialisti hanno fatto l'analisi 
del liquido contenuto nelle 
bottigliette rimaste intatte e 
dei resti di amaro nei flacon­
cini rimasti sul tavolo dopo 
la morte del giornalista. E' 
risultato che anche le boccet­
te chiuse contenevano il mi­
cidiale veleno per gli insetti. 

Gli investigatori non esclu­
dono il gesto di un folle La 
casa produttrice del liquore. 
invitata a esaminare le botti­
gliette avvelenate, ha consta­
tato che esse erano state tol­
te dall"imba!la?g:o ordinale. 
e che le capsule di chiusura 
erano state tolte, poi nmev-e 
dopo l'agsiunta del veleno al 
liquore. 

A Vaterstetten dove è ac­
caduto il fatto abita Dagobert 
Lindlau. il giornalista della 
televisione che aveva invitato 
Wagner qualche sera fa Nel 
corso della serata, ha detto 
Lindlau. Dieter Wagner bev­
ve il contenuto di tre flacon­
cini di amaro Nulla accadde 
durante la conversazione Wa­
gner si accomiatò dall'amaro 

e risali in vettura per torna­
re a Monaco. 

Lun20 il trafitto fu colto 
da malore: fermò la vettura 
e chiese aiuto. C'erano i sin­
tomi di una crisi cardiaca. Si 
cercò in osni modo di riani­
mare il giornalista, ma qual­
che ora dopo Wagner spirava. 

Venne deciso l'esame necro­
scopico. perchè i medici ave­
vano notato qualche partico­
lare sospetto. Il risultato del­
l'autopsia fu impressionante. 
Il medico legale riferì che 
Dieter Wagner era morto di 
avvelenamento generale da so­
stanza fìto sanitaria. 

Sul movente dell'ismoto av­
velenatore si sono fatte varie 
ipotesi. Poiché appare eviden­
te che bersaglio dello scono­
sciuto era Lindlau. al quale 
erano state mandate in rega­
lo le bottigliette con il mor­
tale tossico, si è pensato al 
rancore politico Si è accen­
nato anche alla possibilità di 
un odio personale. Ma dopo 
gli ultimi sviluppi si è fatta 
strada l'ipotesi delia iniz.sti­
va di un demente, dal mo­
mento che le altre bottiglie 
avvelenate sono state rintrac­
ciate tutte in casa di un me­
dico e di un funzionario del 
manicomio di Monaco. 

Lindlau stesso infatti aveva 
a sua volta ricevuto in resa­
lo la bottisìietta da una dot­
toressa che. insieme con i due 
colleghi medici, s'era vista 
recapitare a Natale, una con­
fezione del prodotto In tutti 
e tre i casi le bottiglie, tra­
gico dono di uno sconosciuto. 
erano avvelenate. 

Italo Palasciano 

F A R M A C I S T A 
laurea o diploma in farmacia o in chimica e far­
macia, abilitato esercizio et iscritto Ordine pro­
fessionale, età massima anni 40; 

C E R C A S I 
Scrivere Segreteria Generale Comune Santa Cro­
ce sull'Arno, oppure telefonare. 


